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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED AMPLIAMENTO DELL'EDIFICIO 
SCOLASTICO MATERNA DI CARDETO 

 

Importo presunto dei Lavori: 360´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Entità presunta del lavoro: 675 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta): 240 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: STRADA DI CARDETO N°154 

CAP: 05100 

Città: TERNI (TR) 

  



 

2 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI TERNI - DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI - GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

Indirizzo: Corso del Popolo, 30  

CAP: 05100 

Città: TERNI (TR) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: GIANNI PAOLI 

Qualifica: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista Architettonico: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 

Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

Progettista Strutturale: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 

Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

Direttore dei Lavori Architettonici: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 

Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

Direttore dei Lavori Strutturali: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 

Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 

Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: FABIO LALLI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA A. DELLA CORGNA 1/B 

CAP: 06124 
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Città: PERUGIA (PG) 

Telefono / Fax: 075-5729918     075-5738035 

Indirizzo e-mail: studio@paningegneria.it 

Codice Fiscale: LLLFBA66H13 G4 

  



 

5 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: IMPRESA DA DEFINIRE IN QUANTO GARA PUBBLICA 

Tipologia Lavori: opere edili 
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DOCUMENTAZIONE 
 

Telefoni ed Indirizzi Utili 

Carabinieri   tel. 112 

Polizia    tel. 113 

Vigili del fuoco  tel. 115 

Vigili Urbani   tel.  

Pronto soccorso  tel. 118 

 

Certificati Imprese 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno 

mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

- copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

- certificati regolarità contributiva INPS; 

- certificati iscrizione Cassa Edile; 

- copia del registro infortuni; 

- copia del libro matricola dei dipendenti; 

- piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

  

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200 kg.; 

- copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg.; 

- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamento; 

- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

- dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

- copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati 

secondo schemi tipo; 

- progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da 

schemi tipo o per altezze superiori a 20 m; 

- dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  

- segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse. 

 

Certificati Lavoratori 

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente 

documentazione: 

- registro delle visite mediche periodiche; 

- certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- tesserini di vaccinazione antitetanica. 
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RELAZIONE TECNICA E 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 (punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La presente relazione è riferita ai lavori di adeguamento sismico ed ampliamento 

dell'edificio scolastico materna di Cardeto situato a Terni in Strada di Cardeto n°154 e distinto al 

N.C.E.U. dal Foglio n°84 particella n°182. 

 La scuola si sviluppa su un solo piano, di poco rialzato dal piano di campagna, è 

strutturalmente divisa in una parte in muratura e in un’altra in calcestruzzo armato (realizzata nel 

1981) ed è adiacente, sul lato a nord, tramite la parte in muratura, con parziale continuità strutturale, 

ad un edificio più alto (tre piani più un seminterrato, con forma ad L), adibito a civile abitazione, 

anch’esso di proprietà comunale. La parte in muratura sul lato nord risulta composta a sua volta di 

due porzioni: ad ovest l’attuale vano cucina  con copertura a tetto a falda inclinata, con un 

sottostante vano interrato e a est un vano adibito oggi ad aula, vano in parte ristrutturato al momento 

della realizzazione della parte in calcestruzzo armato. La parte in calcestruzzo armato è realizzata a 

telai di travi e pilastri, con due solai latero-cementizi: uno di calpestio e uno di copertura (piana).  

Sono previste le seguenti macrolavorazioni: 

-  interventi di consolidamento strutturale sulle travi e sui pilastri della porzione in c.a.; 

- interventi di consolidamento strutturale sulla porzione in muratura e formazione di giunto       

tecnico  di separazione con l'edificio adiacente non oggetto di intervento; 

-  realizzazioni di due nuovi corpi di ampliamento con struttura in c.a. previa demolizione delle     

pareti di tamponatura sul corpo di fabbrica esistente. 

- modifica delle distribuzioni interne. L'ampliamento renderà possibile la realizzazione di una 

nuova aula per le attività ordinate che va ad incrementare il numero massimo di bambini che 

la scuola sarà in grado di ospitare. Di conseguenza verranno incrementate le dotazioni relative 

ai servizi igienico sanitari e verrà ampliata l'attuale aula adibita a refettorio. E' previsto inoltre 

lo spostamento dell'attuale centrale termica. 

-  adeguamento dell'impianto di riscaldamento idrico ed elettrico. 

- posa in opera di nuovi infissi interni ed esterni e realizzazione delle finiture. 

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 

rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi 

disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e 
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Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del 

cantiere potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Tutto il personale presente in cantiere sarà tenuto a seguire le indicazioni del Capo cantiere, del 

Direttore di cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione e, oltre che quelle del proprio datore di 

lavoro, anche quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e sarà informato dei 

rischi specifici cui è sottoposto. 

Per garantire sicurezza durante i lavori è essenziale che i lavoratori presenti in cantiere, prima di 

accedere, siano ben informati, formati e addestrati relativamente al lavoro da svolgere e alle misure 

di sicurezza ed emergenza da seguire. Particolare cura deve essere riservata alla formazione dei 

preposti, tenuto conto che essi svolgono una fondamentale funzione di collegamento fra direzione 

aziendale e maestranze. I contenuti della informazione-formazione-addestramento fornita al 

lavoratore devono riguardare i rischi subiti e indotti su altri, e le relative misure di prevenzione, 

derivanti dall’attività che la propria azienda svolgerà in cantiere. Inoltre devono riguardare i rischi e 

le misure di prevenzione nel cantiere che incideranno sul lavoratore, ad esempio connessi all’attività 

contemporanea di altre imprese o alle caratteristiche proprie dello stesso cantiere. Per le possibili 

implicazioni di errati comportamenti, sia per sé che per gli altri, è importante assicurare anche al 

personale non dipendente da imprese esecutrici, come ad esempio i lavoratori autonomi, i 

professionisti, i fornitori, i visitatori, un’idonea informazione adeguata alle diverse mansioni svolte 

e alle regole di sicurezza ad essi imposte.  

In dettaglio, le attività di informazione, formazione, addestramento devono riguardare i seguenti 

aspetti: 

1) Attività dell’impresa:  

• oggetto del lavoro da svolgere e modalità esecutive; 

• rischi subiti dal lavoratore e dai colleghi e relative misure di prevenzione; 

• rischi indotti su altri e relative misure di prevenzione; 

• gestione delle emergenze, organigramma di cantiere dell’impresa (ruoli e responsabilità 

delle diverse figure aziendali);  

2) Rischi di cantiere:  

• rischi subiti da altre attività presenti in cantiere e relative misure di prevenzione; 

• rischi derivati dalle caratteristiche dell’area e relative misure di prevenzione 

• gestione delle emergenze e piano di emergenza di cantiere 

• conoscenze e regole generali di cantiere (lay-out; accessi e identificabilità del personale; 

viabilità; regole di gestione dei servizi comuni; gerarchie e ruoli in cantiere; divieti e 

obblighi in cantiere, ecc.).  

3) Modalità: 
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• le informazioni devono essere fornite nella maniera più efficace, tenuto conto delle 

caratteristiche e conoscenze del personale e dell’organizzazione del cantiere (incontri 

collettivi, colloqui individuali, corsi, fornitura di documentazione essenziale, ecc.). Si deve 

inoltre tener conto dell’eventuale presenza di personale non di lingua italiana (ad es. 

predisponendo traduzioni per lavoratori stranieri);  

• le informazioni di base (es. i nomi e telefoni dei principali referenti) devono essere riportate 

su idonea cartellonistica apposta nei punti più opportuni e chiaramente visibile;  

• le informazioni specifiche (es. istruzioni per l'attivazione del soccorso sanitario di 

emergenza), contenenti obblighi, divieti e istruzioni operative. Inoltre In cantiere devono 

essere tenuti presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o 

colpiti da malore improvviso. 

 

  In funzione del tipo di ponteggio che verrà montato e del suo schema di montaggio, 

l'impresa dovrà fornire il PIANO DI MONTAGGIO, SMONTAGGIO E MANUTENZIONE DEL 

PONTEGGIO (PiMUS).  

Per la Redazione del PiMUS, come previsto dall'art. 36-quater del D.Lgs. n. 626/94, (l'art. 

36-quater del D.Lgs. n. 626/94, così come introdotto dal D.Lgs. n. 235/03, prevede, che "Il datore di 

lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e 

smontaggio, in funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma 

di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli 

schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla 

sorveglianza e dei lavoratori interessati) il Ministero del lavoro e della previdenza sociale ha fornito 

delle indicazioni finalizzate, prioritariamente, ad approfondire la descrizione delle regole da 

applicare durante le operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggi.. 

 

Secondo quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003 si descrivono i seguenti 

aspetti: 

• modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: 

Particolare cura dovrà essere posta nella protezione dell’area di cantiere a ridosso delle zone di 

transito di chi abita l’immobile; 

• servizi igienico: 

Il cantiere dovrà essere dotato di servizio igienico al servizio delle maestranze; 

• protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree 

e condutture sotterranee: 
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Si dovrà porre particolare attenzione all’eventuale presenza di linee elettriche aeree, 

mantenendo le distanze previste dalle norme vigenti. Non sono inoltre visibili linee sotterranee. 

Dovrà essere posta attenzione, durante l’eventuale scavo esterno necessario per realizzare 

condotta acque meteoriche, all'eventuale presenza di condutture interrate; 

• viabilità principale di cantiere 

La viabilità del cantiere è indicata nel layout di cantiere; 

• impianti di alimentazione di elettricità impianti di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche; 

L'impianto elettrico di cantiere e l’impianto di messa a terra dovranno essere accompagnati dalle 

necessarie certificazioni; 

• Layout di cantiere 

Nell' allegato B sono indicate: 

- modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

- la dislocazione degli impianti di cantiere; 

- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio dei materiali e dei rifiuti; 

- le zone di deposito dei materiali   

 

EVENTUALI VARIAZIONI ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SARANNO 

CONCORDATE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI VARIANDO, SE NECESSARIO, LA 

POSIZIONE E DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI,  DEI MEZZI, DEI DEPOSITI DI 

MATERIALI 

 

 

SONO PARTI INTEGRANTI DEL PIANO GLI ALLEGATI: 

• PLANIMETRIA CATASTALE                  (vedi TAV. A1) 

• PLANIMETRIA CON VIE DI ACCESSO AL CANTIERE                   (Allegato A) 

• LAYOUT DI CANTIERE                        (Allegato B) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

11 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

Casco di protezione obbligatoria.  

  

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

Guanti di protezione obbligatoria.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione delle aree di cantiere 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 

cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro; 
3) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

DEMOLIZIONI 
Demolizione eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

RIMOZIONI 
Rimozione di impianti 

Rimozione di caldaia a basamento 
Rimozione di corpi scaldanti 
Rimozione di impianti elettrici 
Rimozione di impianti termici 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

Rimozione di pavimenti 
Rimozione di pavimento in ceramica 

Rimozione di rivestimenti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 

Rimozione di serramenti 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti interni 

Rimozione di sottofondi 
Rimozione di massetto 

DEMOLIZIONI (fase) 
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Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(sottofase) 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

Demolizione di tamponature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 

di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 

di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 

di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
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2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 

RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di impianti (sottofase) 

 

Rimozione di caldaia a basamento (sottofase) 

Rimozione di caldaia a basamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia a basamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia a basamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 

Rimozione di corpi scaldanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianti termici (sottofase) 

Rimozione di impianti termici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti termici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari (sottofase) 

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di pavimenti (sottofase) 

 

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di rivestimenti (sottofase) 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
(sottofase) 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di serramenti (sottofase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di sottofondi (sottofase) 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 
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Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Tracciamenti e risezionamenti 
Tracciamento dell'asse di scavo 

Protezione degli scavi 
Protezione delle pareti di scavo 

Scavi di sbancamento 
Scavo di sbancamento 

Scavi a sezione obbligata 
Scavo a sezione obbligata 

Rinterri e rinfianchi 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

Tracciamenti e risezionamenti (fase) 

 

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente 

sulla direttrice di avanzamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Protezione degli scavi (fase) 

 

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) 

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Scavi di sbancamento (fase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavi a sezione obbligata (fase) 

 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Rinterri e rinfianchi (fase) 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase) 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del 

materiale con piastre vibranti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Strutture in c.a. 
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 

Murature 
Cuci scuci 
Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature 
Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata 

Strutture in c.a. (fase) 
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Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro 
(sottofase) 

Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 
(sottofase) 

Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di fori distanziati a 

cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con maltina a base 

epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni. 



 

32 

 

Murature (fase) 

 

Cuci scuci (sottofase) 

Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in 
murature (sottofase) 

Lavorazione e posa di ferri in fori passanti attraverso l'intero spessore della muratura prerealizzati per la esecuzione di iniezioni 

armate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore. 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata 
(sottofase) 
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Applicazione rete elettrosaldata per consolidamento murature ancorata alla struttura in perforazioni precedentemente eseguite. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

LAVORI STRUTTURALI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

CEMENTO ARMATO 
Strutture in fondazione in c.a. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Strutture in elevazione in c.a. 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Solai in c.a. 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 

MURATURA 
Strutture in elevazione in muratura 

Realizzazione di murature in elevazione 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 

CEMENTO ARMATO (fase) 

 

Strutture in fondazione in c.a. (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
(sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 

disarmo. 

Lavoratori impegnati: 



 

34 

 

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Strutture in elevazione in c.a. (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
(sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
(sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Rumore. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Solai in c.a. (sottofase) 

 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase) 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Rumore. 

MURATURA (fase) 

 

Strutture in elevazione in muratura (sottofase) 

 

Realizzazione di murature in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di murature portanti in elevazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 
(sottofase) 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

OPERE EDILI IN FACCIATA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Tamponature 
Realizzazione di murature a cassa vuota 

Isolamenti termici e acustici 
Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali 

Intonaci e pitturazioni in facciata 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Rivestimenti in facciata 
Posa di rivestimenti esterni in marmo 

Serramenti 
Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 
Montaggio di serrande avvolgibili 

Tamponature (fase) 

 

Realizzazione di murature a cassa vuota (sottofase) 

Realizzazione di murature a cassa vuota. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature a cassa vuota; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature a cassa vuota; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Isolamenti termici e acustici (fase) 

 

Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici 
verticali (sottofase) 

Applicazione, in intercapedine su parete precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione 

di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione 

di bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase) 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (sottofase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Rivestimenti in facciata (fase) 

 

Posa di rivestimenti esterni in marmo (sottofase) 

Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Serramenti (fase) 
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Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di serrande avvolgibili (sottofase) 

Montaggio di serrande avvolgibili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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OPERE EDILI INTERNE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Pareti divisorie, controsoffittature 
Realizzazione di tramezzature interne 

Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 

Massetti e sottofondi 
Formazione di massetto per pavimenti interni 

Pavimentazioni interne 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 

Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

Serramenti 
Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 

Pareti divisorie, controsoffittature (fase) 

 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 

Realizzazione di tramezzature interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Pavimentazioni interne (fase) 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Rivestimenti interni (fase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase) 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Serramenti (fase) 

 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 

Montaggio di serramenti interni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

OPERE EDILI IN COPERTURA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Isolamenti termici e acustici 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

Impermeabilizzazioni 
Impermeabilizzazione di coperture 

Lucernari e vetrocemento 
Posa di lucernario 

Opere di lattoneria 
Realizzazione di opere di lattoneria 

Sistemi anticaduta 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 

Canne fumarie e comignoli 
Realizzazione di canna fumaria prefabbricata 

Massetti e sottofondi 
Formazione di massetto per coperture 

Isolamenti termici e acustici (fase) 

 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate (sottofase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 

mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

Impermeabilizzazioni (fase) 

 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lucernari e vetrocemento (fase) 

 

Posa di lucernario (sottofase) 

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lucernario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lucernario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Opere di lattoneria (fase) 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Sistemi anticaduta (fase) 

 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da 
ponteggio (sottofase) 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso da ponteggio, mediante ancoranti 

chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi 

mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Canne fumarie e comignoli (fase) 

 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (sottofase) 

Posa di canna fumaria costituita da elementi monoblocco in materiale altamente refrattario muniti di giunti orizzontali maschio-

femmina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefabbricati monoblocco vibrocompressi a doppia parete con intercapedine 

differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di ogni relativa opera muraria (supporti murari, ancoraggio alla struttura, 

fondazione della canna, ecc.). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di massetto per coperture (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture 

comunque eseguito. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

IMPIANTI TRADIZIONALI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Assistenze murarie 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc 
Realizzazione di impianto elettrico 

Impianti termici 
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Impianti idrico-sanitario e del gas 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
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Assistenze murarie (fase) 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 

l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi 

in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc (fase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianti termici (fase) 

 

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (sottofase) 

Installazione della caldaia per impianto termico (autonomo). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Impianti idrico-sanitario e del gas (fase) 

 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
(sottofase) 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
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b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 

sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 

essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 

effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
coperture orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di lucernario; Realizzazione di canna 
fumaria prefabbricata; Formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 
Cuci scuci; Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; Consolidamento di muratura con 
applicazione di rete elettrosaldata; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di murature in 
elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in 
elevazione; Realizzazione di murature a cassa vuota; Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici 
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verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in 
marmo; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di opere di lattoneria; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso da ponteggio; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 

ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 

anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 

dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

f) Nelle lavorazioni: Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 

misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 

necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: 

balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  

d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno 

e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della 

carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 

carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale 

verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su 

carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 

balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 

deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di 

almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 

più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per 

il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 

impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 

ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su 

tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del 
cantiere; Rimozione di caldaia a basamento; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Incamiciatura di 
elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Cuci 
scuci; Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; Consolidamento di muratura con 



 

57 

 

applicazione di rete elettrosaldata; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione 
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature a cassa vuota; Applicazione in 
intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di 
tramezzature interne; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; Posa 
di lucernario; Realizzazione di opere di lattoneria; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da 
ponteggio; Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Cuci scuci; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio 
in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo 
di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature a cassa vuota; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Formazione di 
massetto per coperture; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 

rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 

deve essere ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
massetto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo 
di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a 
macchina; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di 
rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tamponature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con 
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mezzi meccanici; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; 
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; Cuci scuci; Realizzazione di murature in elevazione; 
Realizzazione di murature a cassa vuota; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; 
Montaggio di serrande avvolgibili; Realizzazione di tramezzature interne; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in 
marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Posa di lucernario; Esecuzione di tracce 
eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria di cordoli in 
c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 

essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

b) Nelle lavorazioni: Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 

fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
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effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere 

limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 

sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 

"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Formazione intonaci interni (tradizionali); 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autocarro con gru; Autogru; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa 
per cls; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
termici; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Protezione delle pareti di scavo; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Cuci scuci; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature a cassa vuota; Realizzazione di tramezzature 
interne; Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da 
ponteggio; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; 

 Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
da ponteggio; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 

essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 

adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 

demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 

lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
termici; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

e) Nelle macchine: Escavatore; Dumper; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Battipiastrelle elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Cannello a gas; 
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
11) Centralina idraulica a motore; 
12) Cesoie pneumatiche; 
13) Compattatore a piatto vibrante; 
14) Compressore con motore endotermico; 
15) Impastatrice; 
16) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
17) Martello demolitore elettrico; 
18) Martello demolitore pneumatico; 
19) Pompa a mano per disarmante; 
20) Ponte su cavalletti; 
21) Ponteggio metallico fisso; 
22) Ponteggio mobile o trabattello; 
23) Saldatrice elettrica; 
24) Scala doppia; 
25) Scala semplice; 
26) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
27) Sega circolare; 
28) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
29) Taglierina elettrica; 
30) Trancia-piegaferri; 
31) Trapano elettrico; 
32) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Impianto di iniezione per miscele cementizie 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 

scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Escavatore con martello demolitore; 
9) Pala meccanica. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 

impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

77 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. 
con profilati di ferro; Realizzazione di impianto 
elettrico; Installazione di caldaia per impianto 
termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione della caldaia per produzione acqua 
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Cuci scuci; Consolidamento di muratura con 
applicazione di rete elettrosaldata; Realizzazione di 
murature in elevazione; Realizzazione di murature a 
cassa vuota; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Formazione di massetto per coperture. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tamponature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con 
mezzi meccanici; Rimozione di impianti elettrici; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di massetto; Cuci scuci; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Realizzazione di murature in 
elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli 
in c.a. in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di tamponature eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici; Rimozione di impianti elettrici; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di 
scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; 
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con 
profilati di ferro. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su 89.9  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

superfici verticali; Posa di pavimenti per interni in 
ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata. 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Ripristino di 
lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Realizzazione di impianto 
elettrico; Installazione di caldaia per impianto 
termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione della caldaia per produzione acqua 
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del 
cantiere; Rimozione di caldaia a basamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere; Demolizione di 
strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di tamponature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Rimozione di corpi scaldanti; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
termici; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di 
massetto; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di tamponature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Realizzazione di murature in elevazione. 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia 
eseguito a macchina. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di tamponature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

 

 

 

 

       ALLEGATI: 

 

• PLANIMETRIA CATASTALE                  (vedi TAV. A1) 

• PLANIMETRIA CON VIE DI ACCESSO AL CANTIERE                   (Allegato A) 

• LAYOUT DI CANTIERE                        (Allegato B) 

 

 

 

 
 

PERUGIA, 10/12/2018 
Firma 
 

_____________________ 
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